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DIDI

RIFERIMENTORIFERIMENTO
La padronanza linguisticaLa padronanza linguistica
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Padronanza linguisticaPadronanza linguistica

 Interazione verbale
 Lettura 
 Scrittura 
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Che cosa?Che cosa?
Le prove INVALSI, anche per motivi di tipo 
tecnico-organizzativo (elevato numero di 
studenti, difficoltà di correzione uniforme ecc.), 
sono circoscritte alla valutazione della:

 competenza di lettura, intesa come 
comprensione, interpretazione, riflessione e 
valutazione del testo scritto, avente a oggetto 
un’ampia gamma di testi letterari e non letterari, 

 delle conoscenze e competenze grammaticali 
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LetturaLettura

‘‘Lettura’, ‘leggere’ sono termini Lettura’, ‘leggere’ sono termini 
polivalenti, che vengono abitualmente polivalenti, che vengono abitualmente 
applicati ad attività eterogenee applicati ad attività eterogenee 
accomunate da un denominatore accomunate da un denominatore 
generale: ricavare informazioni generale: ricavare informazioni 
percorrendo con lo sguardo i segni di un percorrendo con lo sguardo i segni di un 
codice (linguistico, figurativo, o altro) codice (linguistico, figurativo, o altro) 
veicolati da un particolare supporto.veicolati da un particolare supporto.
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Queste attività si possono Queste attività si possono 
effettuareeffettuare
1)1)  su codici molto diversi; i ‘testi passibili su codici molto diversi; i ‘testi passibili 

di “lettura” sono eterogenei per di “lettura” sono eterogenei per 
linguaggio, contenuto, lunghezza e linguaggio, contenuto, lunghezza e 
organizzazione, anche limitandosi ai organizzazione, anche limitandosi ai 
testi linguistici o linguistico-iconici…testi linguistici o linguistico-iconici…
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Queste attività si possono Queste attività si possono 
effettuare:effettuare:
2) Secondo scopi diversi e molteplici, ad 2) Secondo scopi diversi e molteplici, ad 

esempio per:esempio per:
a) scoprire di quale argomento e a) scoprire di quale argomento e 

sottoargomenti tratta il testo (‘lettura sottoargomenti tratta il testo (‘lettura 
esplorativa’)esplorativa’)

b) cercare informazioni, dati specifici b) cercare informazioni, dati specifici 
(‘lettura di ricerca-dati’, o di ‘ricerca-(‘lettura di ricerca-dati’, o di ‘ricerca-
temi’)temi’)
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Secondo scopi molteplici Secondo scopi molteplici 
come…come…
c) capire in maniera approfondita i c) capire in maniera approfondita i 

contenuti del testo e il ragionamento contenuti del testo e il ragionamento 
dell’autore dell’autore (‘lettura analitico-(‘lettura analitico-
argomentativa’)argomentativa’)

d) capire in maniera approfondita come è d) capire in maniera approfondita come è 
formalmente fatto il testo e valutarne gli formalmente fatto il testo e valutarne gli 
aspetti formali (‘lettura analitico-aspetti formali (‘lettura analitico-
formale’)formale’)
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Secondo scopi molteplici Secondo scopi molteplici 
come…come…
e) riflettere sul testo e valutarne i e) riflettere sul testo e valutarne i 

contenuti ( ‘contenuti ( ‘lettura riflessiva e lettura riflessiva e 
valutativa’).valutativa’).
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Si possono infine effettuareSi possono infine effettuare

3)3)  secondo diversi ‘modi di lettura’, secondo diversi ‘modi di lettura’, 
funzionali agli scopi perseguitifunzionali agli scopi perseguiti
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Che cosa?

 Oggetto della prova di italiano è dunque la 
verifica sia della competenza di lettura sia 
delle conoscenze e competenze 
grammaticali. E’ chiaro che questi aspetti 
sono interrelati e inscindibili.

 Tuttavia, ai fini della valutazione, si è distinta 
da un lato:

  la comprensione dei testi … e dall’altro 
 La riflessione sulla lingua come sistema. 
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Per la valutazione…

 Noi distingueremo, ai fini della 
valutazione, tre dimensioni costitutive 
della capacità di lettura:
 la competenza pragmatico-testuale
 la competenza lessicale
 la competenza grammaticale
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Competenza pragmatico-testuale

 la capacità di ricostruire, a partire dalla 
lettera del testo e da conoscenze 
”enciclopediche”, l’insieme di significati 
che il testo veicola, assieme al modo in 
cui essi sono veicolati: in altri termini, 
l’organizzazione logico- concettuale e 
formale del testo stesso, in rapporto 
comunque con il contesto 
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Competenza lessicale

 si intende specificamente la conoscenza o la 
capacità di ricostruire il significato di un 
vocabolo in un determinato contesto e le 
relazioni di significato tra vocaboli in vari 
punti del testo. È evidente che più ampio e 
articolato è il lessico attivo e più esteso 
quello passivo, più completa sarà la 
competenza lessicale di lettura e più agevole 
sarà, ad esempio, interpretare 
contestualmente le parole nuove.
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Competenza grammaticale 
(relativa alla lettura)
  si intende la capacità di individuare le 

strutture morfosintattiche della frase e le 
strutture interpuntive in funzione della loro 
pertinenza testuale 

 Include alcuni quesiti su aspetti lessicali e 
grammaticali che sono funzionali alla 
comprensione di un dato testo, ma dei quali 
non si richiede una descrizione esplicita. 
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Ma la grammatica?

 
 La grammatica come sistema di 

descrizione esplicita della lingua è 
oggetto di valutazione nella seconda 
parte della prova di italiano, specifica e 
autonoma rispetto alla prima 
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Testi continui

 Per testi continui si intendono testi 
costituiti da più frasi raggruppate in 
capoversi che a loro volta possono fare 
parte di strutture più ampie, come 
paragrafi, sezioni o capitoli. 
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Testi non continui…

   Possono essere organizzati in vari modi e 
comprendere elementi non verbali: tra i 
testi non continui di uso più frequente 
troviamo grafici, tabelle, mappe, moduli, 
annunci, ecc.   

   Essi richiedono un diverso approccio 
di lettura. 
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Testi non continui

  Possono essere anche testi misti, ossia 
composti da un testo continuo 
accompagnato da figure, tabelle, grafici, 
ecc. 

   Spesso i testi non continui o misti, 
frequenti nella vita quotidiana, sono testi

   funzionali, hanno cioè lo scopo di fornire 
dati, istruzioni, regole 
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Tipi di testi

 testi letterari, prevalentemente tratti da racconti 
o romanzi (ma non si esclude in futuro

    anche il ricorso a testi poetici o teatrali)
 testi non letterari: espositivi, narrativi, descrittivi, 

argomentativi, conativi, ecc., tratti da fonti 
diverse, come articoli di giornale, riviste, opere 
divulgative, saggi, pagine 
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ESEMPI DI PROVEESEMPI DI PROVE

DI LETTURADI LETTURA
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 Frutto di un rigoroso processo scientifico per Frutto di un rigoroso processo scientifico per 
garantire l’attendibilità dei risultatigarantire l’attendibilità dei risultati

 Pre-testate su un campione rappresentativo di Pre-testate su un campione rappresentativo di 
studentistudenti

 strutturate per misurare i livelli fondamentali degli strutturate per misurare i livelli fondamentali degli 
apprendimenti alla fine del primo biennio apprendimenti alla fine del primo biennio 
  non richiedono alcuna specifica forma di non richiedono alcuna specifica forma di 
preparazione o, tanto meno, di addestramentopreparazione o, tanto meno, di addestramento
  non sono differenziate rispetto agli indirizzi di non sono differenziate rispetto agli indirizzi di 
studiostudio

PROVE STANDARDPROVE STANDARD  
Secondaria di II gradoSecondaria di II grado
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Esempio di testo narrativo
La signora ch’è stata sulla Luna

Torino, settembre 1965 [di Dino Buzzati]

[Abita qui, con la mamma Emilia e la figlia Milli, studentessa al liceo 
scientifico, la signora Germana Grosso…]
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Esempio di testo narrativo
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Esempio di testo narrativo
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Esempio di testo espositivo
Uccelli

Acrobazie, leader e gregari ecco le regole degli stormi
[articolo di giornale]

Aspetto della competenza di lettura rilevato: 2

    Aspetto della competenza di lettura rilevato: 2
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Esempio di testo espositivo
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Esempio di testo misto
PERICOLO IMBALLAGGI 
Una montagna di scarti

[Tratto e adattato da National Geographic Italia]
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Esempio di testo misto
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ASPETTI DELLA COMPETENZA DI LETTURA
Quadro di riferimento, p. 12
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ESEMPI DI PROVEESEMPI DI PROVE

DI GRAMMATICADI GRAMMATICA
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ASPETTI DELLA COMPETENZA DI GRAMMATICA
Quadro di riferimento, p. 24
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Ambito 2: Morfologia

Ambito 5: Sintassi
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Ambito 5: 
Sintassi
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Ambito 4: 
Lessico e 
semantica

(struttura 
e uso del 
dizionario)

[…]
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ESAMI PRIMO CICLO ESAMI PRIMO CICLO 
a.s. 2009/10a.s. 2009/10

LA PROVA NAZIONALE LA PROVA NAZIONALE 
DI ITALIANODI ITALIANO
E I RISULTATIE I RISULTATI
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 In italiano tra le parti più facili la 
meno facile è….

Nel complesso gli studenti che hanno preso parte 
alla Prova nazionale hanno risposto in modo 
corretto al 60,4 per cento delle domande d’Italiano. 
Per la parte più facile della prova, cioè per i quesiti 
di livello 1, la maggiore difficoltà è stata riscontrata 
nelle domande relative al testo espositivo, mentre 
risultati migliori si sono avuti nei quesiti di 
grammatica 
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In italiano tra le parti difficili la 
grammatica è la più difficile
 Tra domande più difficili, il testo narrativo 

si è rivelato quello relativamente più 
semplice.

 Al contrario le maggiori difficoltà si sono 
invece avute rispetto alle domande di 
grammatica, per le quali le risposte 
corrette sono state poco più di un terzo.
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Maggiori difficoltà
 Lo studente di abilità media, di fronte a domande 

più difficili, trova maggiore difficoltà proprio con i 
quesiti grammaticali che afferiscono a un ambito 
sotto il diretto controllo della scuola e che meno 
dipende dal contributo di altre agenzie 
educative, come la famiglia, i pari o i media.

 Questa difficoltà si accentua particolarmente per 
gli studenti che hanno conseguito risultati meno 
brillanti, per i quali la conoscenza degli aspetti 
più complessi della struttura grammaticale della 
nostra lingua si configura come una vera e 
propria area di criticità 
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In confronto alle prove tradizionali

Il punteggio medio conseguito dagli studenti nella 
Prova nazionale è inferiore a quello conseguito 
dagli stessi studenti in altre prove dell’esame di 
Stato al termine del primo ciclo. Questa 
divergenza non dipende dalla maggiore severità 
dei giudizi di attribuzione dei punteggi nella Prova 
nazionale. Nello scrutinio di giugno al termine del 
primo anno della scuola secondaria di secondo 
grado per l’a.s. 2007-2008 poco più del 50 per 
cento degli allievi ha ottenuto una promozione 
senza alcuna insufficienza, quasi il 27 per cento è 
stato rinviato allo scrutinio di settembre e oltre il 20 
per cento degli studenti non è stato promosso.
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Paragone con altre prove

La Prova nazionale è una prova standardizzata. 
Negli ultimi anni nel nostro Paese sono state 
realizzate altre rilevazioni mediante prove 
standardizzate, come OCSE-PISA …Pur con la 
necessaria prudenza dovuta alle differenze tra le 
rilevazioni messe a confronto, si riscontra una forte 
assonanza tra i risultati della Prova nazionale e 
quelli delle indagini internazionali.
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UNO SGUARDO A OCSE-PISAUNO SGUARDO A OCSE-PISA
I RISULTATI NELLA COMPETENZA IN I RISULTATI NELLA COMPETENZA IN 

LETTURALETTURA 

Distribuzione percentuale dei livelli di competenza in lettura in Italia

MEDIA OCSE 2009: punti 493 MEDIA ITALIA: punti 486

Liguria      1,5     4,8    12,0    22,9   31,8   20,8   5,9      0,3

In Italia la percentuale di studenti a livello alto è significativamente sotto la media OCSE 
(0,8) e la distribuzione delle percentuali di studenti ai vari livelli è spostata verso il basso



Descrizione dei livelli 2006
Individuare Informazioni Interpretare il testo Riflettere e valutare 

Livello 5

Localizzare, e possibilmente mettere in sequenza o combinare fra loro, più 
informazioni non  immediatamente evidenti, alcune delle quali potrebbero 
trovarsi al di fuori del corpo principale del testo. Dedurre quali, fra le  
informazioni nel testo, siano pertinenti rispetto al compito da svolgere, senza 
farsi confondere da informazioni fra loro contrapposte molto plausibili e/o molto 
numerose. 

Cogliere il senso delle sfumature del 
linguaggio o dimostrare una piena e 
approfondita  comprensione del testo. 

Valutare criticamente ed elaborare ipotesi 
attingendo a conoscenze di carattere 
specialistico. Saper affrontare concetti 
contrari alle aspettative e attingere a una 
conoscenza approfondita di testi lunghi o 
complessi. 

Testi continui: Trattare testi la cui struttura non sia ovvia – o chiaramente indicata – al fine di portare alla luce legami fra specifiche porzioni di testo e l’assunto o il tema 
implicito del testo stesso.
Testi non continui: Individuare la struttura sottesa che lega fra loro alcune fra le molte informazioni collocate all’interno di una rappresentazione grafica – che può essere 
ampia e complessa – facendo riferimento, in alcuni casi, anche ad informazioni che si trovano al di fuori della rappresentazione stessa. Il lettore deve essere in grado di 
comprendere da solo che, per comprendere pienamente una determinata porzione del testo, è necessario far riferimento ad un’altra parte dello stesso documento, ad esempio 
una nota a piè di pagina. 

Livello 4

Localizzare, e possibilmente mettere in sequenza o  combinare fra loro, più 
informazioni non  immediatamente evidenti ciascuna delle quali potrebbe dover 
soddisfare molteplici criteri all’interno di un testo il cui contesto o forma non 
siano familiari. Dedurre quali, fra le informazioni presenti nel testo, siano 
pertinenti rispetto al compito da svolgere. 

Utilizzare deduzioni complesse basate sul 
testo per comprendere e applicare 
categorie all’interno di un contesto non 
familiare e per interpretare il significato 
di una porzione del testo tenendo conto 
del testo nel suo complesso. Saper 
affrontare ambiguità, idee contrarie alle 
aspettative e concetti espressi in forma 
negativa. 

Servirsi di nozioni di carattere formale o 
di cultura generale per formulare ipotesi 
su un testo o per valutarlo criticamente. 
Dimostrare di comprendere 
adeguatamente testi lunghi o complessi. 

Testi continui: Ricostruire sequenze linguistiche o tematiche attraverso diversi paragrafi, spesso in assenza di marcatori del discorso, allo scopo di localizzare, interpretare o 
valutare informazioni non immediatamente evidenti oppure per inferire significati di carattere psicologico o metafisico.
Testi non continui: Scorrere un testo lungo e dettagliato al fine di individuare informazioni pertinenti, spesso in mancanza di un modello grafico di riferimento – etichette, 
formattazione speciale ecc. – per localizzare informazioni diverse da comparare o combinare fra loro. 

Livello 3

Localizzare singole informazioni, ciascuna delle quali potrebbe dover soddisfare 
molteplici criteri, e, in alcuni casi, riconoscere il rapporto che le lega. Orientarsi 
fra informazioni fra loro contrapposte

Integrare diverse parti del testo al fine di 
identificarne l’idea chiave, di 
comprendere una relazione o di 
interpretare il significato di una parola o 
di una proposizione. Confrontare, 
contrapporre o classificare tenendo conto 
di molteplici criteri. Orientarsi fra 
informazioni fra loro contrapposte.

Stabilire legami o paragoni, fornire 
spiegazioni su o un aspetto di un testo o 
valutarlo. Dimostrare una comprensione 
dettagliata del  testo in relazione a nozioni 
familiari o che hanno a che fare con la vita 
quotidiana, oppure attingendo a nozioni 
meno comuni.

Testi continui: Utilizzare, laddove siano presenti, strutture testuali convenzionali e ricostruire connessioni logiche esplicite ed implicite, come relazioni di causa-effetto, 
presenti in diverse proposizioni o paragrafi al fine di localizzare, interpretare o valutare informazioni.
Testi non continui: Esaminare una rappresentazione grafica alla luce di un’altra rappresentazione o di un altro documento, magari presentato in forma differente, oppure 
integrare diverse informazioni singole – di carattere spaziale, verbale o numerico – in un grafico o in una mappa al fine di trarre conclusioni sull’insieme delle informazioni 
rappresentate.



Descrizione dei livelli

Individuare Informazioni Interpretare il testo Riflettere e valutare 

Livello 2

Localizzare una o più informazioni, ciascuna delle quali potrebbe dover 
soddisfare molteplici criteri. Orientarsi fra informazioni fra loro 
contrapposte.

Individuare l’idea chiave del testo, 
comprendere relazioni, creare o 
applicare semplici categorie oppure 
interpretare il significato di una parte 
limitata del testo nei casi in cui le 
informazioni non siano evidenti e 
siano necessarie semplici deduzioni.

Stabilire legami o paragoni fra il testo 
e nozioni di origine 
extratestuale oppure 
spiegare un aspetto del 
testo attingendo alla 
propria esperienza o alle 
proprie opinioni personali.

Testi continui: Ricostruire legami linguistici o tematici all’interno di un paragrafo, allo scopo di localizzare o interpretare informazioni, oppure sintetizzare 
informazioni presenti trasversalmente nel testo, o in parti del testo, allo scopo di dedurre l’intenzione dell’autore.
Testi non continui: Dimostrare di afferrare la struttura sottesa ad una rappresentazione grafica – ad esempio un semplice diagramma ad albero o una tabella 
– oppure integrare insieme due informazioni provenienti da un grafico o da una tabella. 

Livello 1

Localizzare una o più informazioni indipendenti ed espresse in modo 
esplicito, ciascuna delle quali soddisfa un unico criterio, in presenza di 
informazioni concorrenti deboli o in loro assenza.

Riconoscere l’idea chiave, o 
l’intenzione dell’autore, in un testo 
riguardante un argomento familiare 
nei casi in cui le informazioni 
necessarie siano evidenti.

Stabilire un semplice legame fra 
informazioni presenti nel testo e 
nozioni comuni legate alla vita 
quotidiana.

Testi continui: Utilizzare le ridondanze testuali, i titoli dei paragrafi o le principali convenzioni grafiche per formarsi un’opinione riguardo all’idea chiave 
di un testo oppure per localizzare informazioni espresse in modo esplicito in una parte limitata del testo.
Testi non continui: Concentrarsi su singole informazioni indipendenti, solitamente raccolte in un’unica semplice rappresentazione grafica – ad esempio una 
mappa schematica o un grafico lineare o a barre che presenti poche informazioni espresse in modo diretto – e nella quale il testo sia costituito solo da poche 
parole o frasi.
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I RISULTATI RISPETTO AI PROCESSI RILEVATI I RISULTATI RISPETTO AI PROCESSI RILEVATI 

 Accedere alle informazioni e individuarle: 
media leggermente inferiore a quella conseguita nella scala 
complessiva (a differenza degli altri paesi)

 Integrare e interpretare: 
media lievemente superiore a quella nella scala complessiva 
e più vicina alla media OCSE

 Riflettere e valutare: 
aspetto problematico, con maggiore concentrazione ai livelli 
bassi

 Maggiori difficoltà nella lettura dei testi discontinui 
rispetto a quelli continui
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MATERIALI UTILIMATERIALI UTILI
Quadri di riferimento, rapporti e risultati, prove, Quadri di riferimento, rapporti e risultati, prove, 

griglie di correzione, approfondimentigriglie di correzione, approfondimenti
 SITOSITO INVALSI INVALSI  www.invalsi.itwww.invalsi.it  

– SNV 2010/11SNV 2010/11
– Esami di Stato Primo cicloEsami di Stato Primo ciclo
– Esami di Stato Secondaria di II gradoEsami di Stato Secondaria di II grado, in particolare , in particolare 

Prova scritta ItalianoProva scritta Italiano
– Compendio Prove OCSE-PISACompendio Prove OCSE-PISA
– Indagini OCSE-PISAIndagini OCSE-PISA, in particolare , in particolare 

PISA 2009 – DocumentazionePISA 2009 – Documentazione

 SITO SITO INDIREINDIRE www.indire.itwww.indire.it  
– SezioneSezione “Progetti aperti”, PON 2007-13: “Progetti aperti”, PON 2007-13:

Piano di informazione PON OCSE-PISAPiano di informazione PON OCSE-PISA, in , in 
particolare la pagina del particolare la pagina del Seminario nazionaleSeminario nazionale

http://www.invalsi.it/
http://www.invalsi.it/snv1011/
http://www.invalsi.it/esamidistato0910/somministrazione/
http://www.invalsi.it/estato2-0910
http://www.invalsi.it/Estato2-0910/pagine/italiano.php
http://www.invalsi.it/invalsi/rn/odis.php?page=odis_it_00
http://www.invalsi.it/invalsi/ric.php?page=tutteRI
http://www.invalsi.it/invalsi/ri/pisa2009.php?page=pisa2009_it_09
http://www.indire.it/
http://www.indire.it/piano_informazione_miur_invalsi/index.php
http://www.indire.it/piano_informazione_miur_invalsi/content/index.php?action=read_cnt&id_cnt=6361

	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20
	Pagina 21
	Pagina 22
	Pagina 23
	Pagina 24
	Pagina 25
	Pagina 26
	Pagina 27
	Pagina 28
	Pagina 29
	Pagina 30
	Pagina 31
	Pagina 32
	Pagina 33
	Pagina 34
	Pagina 35
	Pagina 36
	Pagina 37
	Pagina 38
	Pagina 39
	Pagina 40
	Pagina 41
	Pagina 42
	Pagina 43
	Pagina 44
	Pagina 45
	Pagina 46

